SGA 22-11-2002

<<Dio ci fece a sua immagine

e noi gli abbiamo restituito il piacere>> (Chesterton)

Primo passo:

3E avvenne che, mentre era in viaggio e stava per avvicinarsi a Damasco, all`improvviso lo avvolse una luce dal cielo 4e cadendo a terra udì una voce che gli diceva: «Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?». 5Rispose: «Chi sei, o Signore?». E la voce: «Io sono Gesù, che tu perseguiti! 6Orsù, alzati ed entra nella città e ti sarà detto ciò che devi fare». 7Gli uomini che facevano il cammino con lui si erano fermati ammutoliti, sentendo la voce ma non vedendo nessuno. 8Saulo si alzò da terra ma, aperti gli occhi, non vedeva nulla. Così, guidandolo per mano, lo condussero a Damasco, 9dove rimase tre giorni senza vedere e senza prendere né cibo né bevanda.10Ora c`era a Damasco un discepolo di nome Anania e il Signore in una visione gli disse: «Anania!». Rispose: «Eccomi, Signore!». 11E il Signore a lui: «Su, và sulla strada chiamata Diritta, e cerca nella casa di Giuda un tale che ha nome Saulo, di Tarso; ecco sta pregando, 12e ha visto in visione un uomo, di nome Anania, venire e imporgli le mani perché ricuperi la vista». 13Rispose Anania: «Signore, riguardo a quest`uomo ho udito da molti tutto il male che ha fatto ai tuoi fedeli in Gerusalemme. 14Inoltre ha l`autorizzazione dai sommi sacerdoti di arrestare tutti quelli che invocano il tuo nome». 15Ma il Signore disse: «Và, perché egli è per me uno strumento eletto per portare il mio nome dinanzi ai popoli, ai re e ai figli di Israele; 16e io gli mostrerò quanto dovrà soffrire per il mio nome» (Atti 9).

A) San Paolo:

· luce dall’alto = percezione diversa del sé

· Cadere a terra = si è disposti a far cadere i propri idoli/ lasciarsi guidare da altri (lasciarsi guidare da un orizzonte più grande di noi, l’incontro col divino)

In questo passaggio alcuni valori cadono e altri si presentano anche se in forma molto lieve, avverto la loro importanza ma è un percepirlo ancora non un possederli.

POPOLO DI ISRAELE: nel deserto rimpiange il cibo dell’Egitto

Perché?

a) Difficoltà di tendersi a una realtà tutta nuova che non possiedo.

b) Il deserto ci “costringe” a intraprendere vie nuove e a lasciare la <<sicurezza>> della schiavitù totalizzante.

c) Conversione = accettare un Dio diverso dalle mie idee.

Anania/ Mosé Nonostante Dio ci chieda di andare per vie tortuose e nuove.. molto spesso c’è la convinzione di poter fare da soli (gli autodidatti della spiritualità = chi sceglie come direttore spirituale se stesso, ha scelto un asino!!!).

B) Siracide 2, 1 Figlio, se ti presenti per servire il Signore, prepàrati alla tentazione.

     Giuditta 8, 25 Oltre tutto ringraziamo il Signore Dio nostro che ci mette alla prova, come ha già fatto con i nostri padri.

Nel deserto l’iniziativa è sempre di Dio, avere il coraggio di lasciare l’iniziativa a Lui (Abramo, Mosé…). 
Il deserto = solitudine affettiva, rifiuto da parte degli altri, lotta-sofferenza, fallimento-delusione Nella prova viene veramente a galla ciò che abbiamo veramente nel cuore, per questo il profeta Osea ha potuto scrivere: 2, 16 Perciò, ecco, la attirerò a me, la condurrò nel deserto e parlerò al suo cuore: 

· ascoltare la sua voce.

· Senza alcuna difesa personale.

· Nudi e senza gli amori invadenti e offensivi

C) Isacco: non servono sacrifici parziali, né rinunce materiali di poco conto, né rinuncia di affetti sbagliati…MA: UN FIGLIO!!!Dinanzi a questo mistero, Dio avrà sicuramente i suoi motivi per fare questo; ma soprattutto posso amare ancora di più quanto Abramo ami  il suo figlio:

POSSO SACRIFICARE UN AMORE COSI’ GRANDE SOLO PER UN AMORE ANCORA PIU’ GRANDE. Qui Dio, ci chiede di essere amato al di sopra e per mezzo di tutto e tutti. 

Dio ci prova non per vedere se lo amiamo, ma per suscitare in noi una fede ancora più matura. Come Giobbe 42, 5 Io ti conoscevo per sentito dire, ma ora i miei occhi ti vedono.(cc 1-2 Giobbe perde tutto; tanto dura è stata la prova, tanto più sensibile è la presenza di Dio, 42,10-17 riacquista tutto). 

RIFLESSIONE: 1) Ho mai vissuto un’esperienza di conversione? 2) Chi è l’Anania o il mOsè della mia vita? 3) Quale Isacco ho sacrificato nella mia vita?

